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Cari amici e sostenitori, 

Anche quest’anno siamo felici di potervi ringraziare per il vostro sostegno, e come di consueto desideriamo 
informarvi sull’andamento di Casa Mihiri in Sri Lanka e sulle attività da noi svolte per poter, con il vostro aiuto, 
mantenere attiva la struttura!  

 

La struttura ospita al momento 18 bimbe e ragazze (il numero può variare a seconda di eventuali inserimenti o 
rientri in famiglia) sotto la supervisione del fondatore Lorenzo Bacci e del consolidato staff locale che oramai da anni 
ci aiuta nella impegnativa gestione quotidiana. 

 

    

Grazie per il tempo che vorrete dedicarci e buona lettura! 

Il Presidente 

Mario Liberali 

 

 

 



Ci scrive Lorenzo…  

 

 

Ringrazio di cuore tutti coloro che quest`anno ci hanno aiutato e che ci sono vicini, tutti coloro che ci spronano a continuare in 
momenti di crisi come questi e che ci d anno una grande forza. 

Vi voglio un gran bene! Lorenzo Bacci 

 
Agosto 2017 - Esperienze di vita a casa Mihiri, Martina Cimenti 

     

 Casa Mihiri è un posto magico, immerso in un verde villaggio a pochi chilometri da Galle, al riparo dal caos cittadino e fuori dalle 
rotte turistiche. Decine di sorrisi ti accolgono a Casa Mihiri: sono quelli delle piccole ospiti e del personale che si occupa di loro, 



che ho avuto il piacere di conoscere la scorsa estate. Sembra quasi impossibile pensare cosa si nasconda dietro a quelle fila di 
denti bianchi, storie di violenze famigliari e di abbandoni obbligati, storie che con una sorprendente tranquillità mi sono state 
raccontate da Lorenzo. É la tranquillità di chi da anni è suo malgrado costretto a convivere con una realtà difficile e che con 
caparbietà e affetto continua a volerla cambiare. 

A Casa Mihiri Lorenzo e i tutor locali provano a ricostruire, con la semplicità dei piccoli gesti quotidiani, un ambiente familiare e 
gioioso per queste bambine e ragazze, ed è questa l'aria che si respira appena entrati. Le piccole ospiti arrivano sole, dopo un 
allontanamento per gravi motivi dalle famiglie di origine, ma trovano qui quello di cui hanno bisogno per crescere serene: non 
solo un tetto e del cibo, ma soprattutto un'educazione e qualcuno che si prende cura di loro. 

E così dei pennarelli e dei fogli di carta su cui disegnare, piccole cose che avevo portato per trascorrere un pomeriggio insieme, 
diventano l'occasione per avvicinarsi al loro mondo. Quel mondo, che avevo provato ad immaginare dietro ai loro sorrisi e che 
pensavo fosse fragilissimo, deve essere lo stesso di qualsiasi bambino, anche se, purtroppo, macchiato da un passato doloroso. 
Le ospiti di Casa Mihiri sono allegre e vivaci, amano giocare e un po' meno studiare, stanno insieme e a volte litigano, 
costruiscono la loro casetta in giardino con quello che trovano e te la fanno visitare orgogliose. Proprio come tutti i bambini. E 
come tutti i bambini, anche quelli dal passato difficile meritano la possibilità di vivere un presente diverso e sperare in un futuro 
migliore. 

Prima di partire per questa esperienza, avevo la sensazione, più o meno inconscia, di andare lì per portare qualcosa. Dopo solo 
qualche pomeriggio a Casa Mihiri mi sono accorta che era molto più quello che stavo ricevendo di quello che riuscivo a dare in 
così poco tempo. Incuriosite dai miei capelli lunghi e chiari, le bambine un giorno mi hanno fatto una treccia. Quando ho tolto 
l'elastico che avevo al polso per fermare i capelli, mi sono rimasti i classici segni rossi sulla pelle. Non ci avevo fatto caso perchè 
non era ovviamente nulla di particolarmente doloroso. Una ragazza dolcissima se ne è invece accorta e ha iniziato ad 
accarezzarmi e in qualche modo, con lo sguardo e poche parole, a consolarmi per quella piccola ferita. Ecco, io ho dovuto 
trattenere le lacrime. 

La sensazione di impotenza, di non riuscire a fare abbastanza è sempre in agguato.  

Ma..."non bisogna abbattersi e forse è anche vero che un nostro piccolo gesto può sembrare molto a chi ha avuto così poco. 

È stato difficile salutarle prima di andarmene. Ciao ciao belle bimbe, continuate a sorridere. Con l'aiuto di tutti si può." 

Martina Cimenti 

 

 

L’Amore dentro….  di Cristina Sperandio 

 

 

“Arianna ? … Cristina ? …”, la voce della nonna ci chiamava dalla camera accanto al soggiorno. Aveva disteso la tovaglia blu con 
le margherite bianche sul grande letto matrimoniale, e questo voleva dire una cosa soltanto: la storia stava per cominciare. Mia 
sorella ed io ci sedemmo sulle margherite, pronte ad ascoltare. 

* * *  

Unawatuna, Sri Lanka, agosto 2017. 

“Cristina ?, sei pronta ?”, la voce di Mario mi raggiunse mentre ero intenta ad arrotolare i cartoncini colorati, affinché non si 
sciupassero durante il tragitto, “le matite colorate ? i pennarelli ?” chiese Maurizio, “sono ancora nel bagaglio a mano, dentro un 
astuccio verde”, risposi, ripassando mentalmente tutte le altre cose che ci sarebbero servite, “e il libro ?, dov’è il libro ?”, dissi 
pensando ad alta voce, “ah eccolo, è già nella borsa insieme ai puppets”, “forbici e colla li troviamo a casa Mihiri”, disse Mario 
con un sorriso, “è arrivato il tuc tuc”. Lo scroscio di pioggia monsonica si rovesciò su di noi per tutto il tragitto, ma lo ignorammo, 



anche quando i nostri piedi affondarono nelle pozzanghere davanti alla porta della panetteria. “Prendo anche l’aranciata ?”, 
chiese Maurizio senza attendere risposta. 

“Attualmente l’età delle bambine va dai 4 ai 14 anni, la maggior parte di loro ha appena iniziato a studiare inglese, potremmo 
chiedere ad Anoja di tradurre in singalese, in modo che tutte possano partecipare al gioco”, ragionò ad alta voce Mario.  
“Benissimo”, dissi “avrei pensato di spostare l’ambientazione della storia dallo Utah in Sri Lanka, in modo che le bambine 
possano disegnare luoghi a loro familiari, che ne pensate?”. “Direi che è un’ottima idea”, rispose Maurizio “io posso aiutarle con 
i disegni, quanti cartelloni sono?” … “fammi pensare, ogni cartellone deve rappresentare un luogo dove si svolge la scena ; me 
ne serve uno nero con le stelle e la luna per l’incontro tra il “bad cat” e Sara, poi su quello verde, dovreste disegnare un giardino 
con i banchi, per la scuola all’aperto, su quello blu mi serve il lago con la barca a vela e il procione Freddy che pesca … poi un 
altro ancora, quattro sono quattro”. “E io farò da collegamento tra te ed Anoja e solleverò i cartelloni ad ogni cambio di scena”, 
aggiunse Mario entusiasta. “Direi che è perfetto” risposi, mentre il monsone aveva portato via la pioggia e il sole asciugava le 
strade. 

Scrissi il libro quasi per gioco quell’autunno del 2012: 10 puppets (burattini di lana) per 10 personaggi, 9 animali provenienti dai 
posti più disparati del mondo insieme a Mrs. Green in una fattoria nello Utah. Per comunicare tra loro parlano inglese e nella 
prima avventura cercano di catturare il “bad cat” che è tutto fuorché “bad”. Così mi sembrò il regalo adatto quando Mario e 
Maurizio mi invitarono a casa Mihiri, perché il libro, scritto come una sceneggiatura, può essere semplicemente letto oppure 
messo in scena con tanto di sfondi, rumori, canzoni e pupazzi (i puppets appunto). E noi decidemmo per la messa in scena … così 
tutte le bambine avrebbero potuto metterci del proprio. 

“Now, we need the glue … (ora abbiamo bisogno della colla)”, dissi unendo il fronte-retro del “bad cat” e facendo scegliere a Lei 
il colore del bastoncino da inserire tra le due parti in modo da avere la marionetta. Lei scelse il colore azzurro ed era uno 
scricciolo dai capelli neri e dolci occhi a mandorla, che non riusciva a tenere in mano le forbici perché erano troppo grandi. Così il 
tavolo del taglia-incolla si arricchì delle bambine più grandi e di Michele, uno scultore, amico di Maurizio, che ben si prestò a 
metterci del suo, insieme ai suoi figli giovani ragazzi allegri e abituati a stare tra la gente. La farfalla di Maurizio si arricchì dei fiori 
di loto e di piccoli insetti, mentre la scuola all’aperto sul cartoncino verde fu realizzata a quattro mani da due bambine silenziose 
che senza dire una parola, disegnarono insieme fondendo le loro idee.  

E poi successe come quando ero piccola che ci fu silenzio, quel silenzio sostenuto dall’eccitazione, prima che le cose accadano, 
prima che la storia abbia inizio. 

“Hi, hi, hi, hiiii ….. the bad cat is here !!!!”, la voce di Mario ruppe quel silenzio, mentre alzava il cartoncino nero con le stelle 
dorate ed Anoja faceva correre il bad cat avanti e indietro tra quella notte che pareva non promettere nulla di buono. Anoja 
traduceva in singalese la storia che io raccontavo in inglese con Mario che cambiava le scene e faceva i rumori della foresta e si 
chiedeva, insieme a tutte le bambine, “Is the bad cat, really bad ?”. Certo che no, tradusse divertita Anoja, mentre gli animali 
della fattoria 

festeggiavano il nuovo amico davanti a una favolosa merenda.  Così facemmo anche noi e Lei, con le mani ancora appiccicose di 
colla, mi offrì la metà del suo dolce, mentre raccoglieva i puppets e li metteva in ordine sul tavolo. Tutto intorno a noi respirava 
di colori e sorrisi mentre Kumunduni, la house mother, divideva il dolce in parti uguali e la stanza si riempiva delle voci e delle 
risate. 

Uscii nel cortile e la sentii: era lei, quell’energia positiva che viaggia sospesa nell’aria, portata dal vento e dalla luce, e che 
avvolge le cose belle. E quella casa-famiglia è proprio una “cosa bella”. Lorenzo, il fondatore e l’Anima di casa Mihiri, che si 
trasferì in Sri Lanka  più di vent’anni fa, si sedette sulla panchina vicino a me, senza dire nulla. Semplicemente, quell’uomo 
coraggioso, di poche parole ma ben dette, dai lineamenti decisi e dalle mani grandi, era uscito nel cortile per godere di 
quell’energia, la stessa che lo riempiva di soddisfazioni, la stessa che lo nutriva con il suo amore, la stessa che aveva condiviso 
con me. 

Ringrazio di cuore Mario, Maurizio, Lorenzo e tutti gli amici di casa Mihiri per lo spazio accordatomi, per l’affetto e la bellissima 
accoglienza ricevuta. Potete seguire le mie altre storie su www.icoriandolidellaseppia.com.                               Cristina 
Sperandio 

 

 

 

 

http://www.icoriandolidellaseppia.com/


 Anna Laura, Mauro, Moreno e Simonetta: un pomeriggio di Agosto a Casa Mihiri, Anna Laura è parrucchiera e 
insegna un nuovo modo di fare la treccia alle bimbe  

 

 

 

Lagolo estate 2017 – Giornata dell’ospite 

 

 

Nella tranquilla e rilassata cornice del Lago di Lagolo siamo stati presenti con il nostro stand nell’ambito della manifestazione 
“LAGOLO ESTATE 2017 – GIORNATA DELL’OSPITE” organizzata dall’Associazione Movimento Olistico: il nostro stand, un piccolo 
mercato contadino, una mostra di bonsai, una dimostrazione di tiro con l’arco, un’esposizione di monili artigianali, corso di 
panificazione con lievito madre, mostra fotografica “gli abitanti di Lagolo” laboratori didattici con il WWF Trentino, laboratorio 
didattico di musicoterapia e molto altro ….  

 

Marina Rei per Amici di Casa Mihiri, sabato 13 maggio 2017, presso il Teatro San Marco di Trento.  

 

 

Evento organizzato da Il ruscello e Il teatro delle quisquilie e sostenuto da APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi e Amici di 
Casa Mihiri. Marina Rei, tra le artiste più complete della scena musicale italiana, parte con il suo Unplugged Tour 2017. 
Alternandosi tra chitarra, batteria e pianoforte, la cantautrice ha interpretato i suoi brani in una veste insolita, accompagnata dal 
violoncellista Mattia Boschi. Un progetto unico nel suo genere nel quale Marina Rei pone l’accento sulle sue doti di raffinata 
cantautrice, nonché di talentuosa musicista. Dunque, un set acustico in cui l’artista ha incantato il pubblico con la passione e la 
grinta che caratterizzano il suo sound. Dopo l’ultimo fortunato tour del 2016 che l’ha vista impegnata in Italia e in Europa, Maria 



Rei riparte dalla musica per parlare di sé, in un tour che toccherà diverse città italiane. l'Associazione "Amici di casa Mihiri Onlus" 
è stata presente nell’atrio d’ingresso del teatro con uno stand informativo.  

 

 

 

Merenda Mihiri, 12 novembre 2017 - Proloco Noriglio di Rovereto, Tn 

 

   

Merenda, news e aggiornamenti sull'attività dell'Associazione a cura del Presidente Mario Liberali con 
intervento di Cristina Sperandio, blogger e scrittrice. Ha allietato il pomeriggio Martin De la Cruz, chitarrista e 
cantante spagnolo con un ricco repertorio di canzoni, ci siamo divertiti, commossi nel guardare le foto di 
Casa Mihiri e contribuito al progetto partecipando al bel pomeriggio, un grazie a chi ha portato le 
fantastiche torte, ottime con il the nero di Sri Lanka!!  

Dolce Natale? È solidale!  

 

 

Con Amici di Casa Mihiri onlus... A Trento, tutti i venerdì pomeriggio, il sabato, la domenica e i festivi, dal 1 
dicembre '17 e fino al 6 gennaio '18. Mercatini di Natale in via Dietro le Mura di Piazza Fiera, in 
collaborazione con il Ristorante Patelli... Un grazie di cuore a Cristina Dellamaria per la realizzazione e la 
gestione dell'evento  

 

 

Il Consiglio Direttivo di Amici di Casa Mihiri 



In data 29 luglio 2017 i soci Mario Liberali, Patrick Giacomin, Cristina Gottardi, Paolo Dellamaria, e Maurizio 
Boscheri hanno eletto all’unanimità le seguenti cariche: 

Mario Liberali Presidente, Patrick Giacomin Vice Presidente, Cristina Gottardi Tesoriere, Paolo Dellamaria 
Segretario. 

 

 

 

AIUTACI A REGALARE UN FUTURO MIGLIORE A TANTE BIMBE 
SOSTIENI CASA MIHIRI 

Ecco le varie possibilità: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tuo 5x1000 sostiene Amici di Casa Mihiri onlus              

5x1.000 
 

 

Vuoi contribuire anche tu al mantenimento della nostra Casa Famiglia in Sri Lanka? 
Anche quest'anno, puoi darci una mano attraverso il 5 x 1000 della tua Dichiarazione dei Redditi, indirizzando una quota 
dell'imposta dovuta allo Stato verso la nostra Associazione. 
E’ un atto che non costa nulla ma che vale tantissimo! 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwjI56Ogw7fQAhUEuhQKHS5EDSAQjRwIBw&url=http://it.123rf.com/photo_18150322_cuori-colorati-con-le-mani-logo.html&bvm=bv.139250283,d.d24&psig=AFQjCNF9iaAT-K-lWVQ33SViohDOIcIzMw&ust=1479737937361679&cad=rjt


Devolvendo il tuo 5 per mille ad Amici di Casa Mihiri - Onlus darai un aiuto concreto al miglioramento delle attività progettate a 
favore delle bambine.  
Ecco come fare: 
1. Compila la scheda CUD, il modello 730 o il modello Unico. 
2. Firma nel riquadro indicato come “Sostegno del volontariato...” 
3. Indica nel riquadro il codice fiscale di Amici di Casa Mihiri onlus: 9 4 0 3 1 7 2 0 2 2 3  
Anche chi non deve presentare la dichiarazione dei redditi può comunque richiedere la scheda al datore di lavoro o dell’ente 
erogatore della pensione e consegnarla (compilata e in busta chiusa) a un ufficio postale, a uno sportello bancario, che le 
ricevono gratuitamente, o a un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (CAF, commercialisti, etc.). Sulla busta 
occorre scrivere DESTINAZIONE CINQUE PER MILLE IRPEF e indicare cognome, nome e codice fiscale del contribuente. È 
consentita una sola scelta di destinazione. 

Adozioni a distanza di Casa Mihiri onlus 

Ecco alcune informazioni per aderire al nostro progetto di adozione a distanza:   

Chi aderisce a questo progetto si impegna a sostenere l’adozione a distanza di un minore domiciliato in Sri Lanka, per poterlo 
mantenere dal punto di vista economico e permettergli di frequentare gli studi.  
L'adozione a distanza è diretta da A. Lorenzo Bacci responsabile della sede di Sri Lanka .  
L’impegno del sostenitore decorre dal mese di versamento della prima quota ed ha una durata di 3 anni (prorogabili dietro 
richiesta) con una quota mensile di 31 euro, pari ad un importo annuo di 372 euro da versarsi con periodicità trimestrale, 
semestrale o annuale. 
Qualora per eventi straordinari non fosse più possibile rispettare l’impegno assunto, il sostenitore darà un preavviso di tre mesi. 
Nei rapporti con il minore adottato e negli eventuali contatti personali il sostenitore si atterrà alle istruzioni di comportamento 
che verranno date da A. Lorenzo Bacci o da persone da questi delegate. 
Con la sottoscrizione dell'impegno si autorizzano i responsabili in loco ad utilizzare una minima percentuale del sostegno in un 
fondo comune costituito per far fronte ad emergenze ed attività di aiuto in favore dell’adottato stesso e della collettività dei 
bambini di Sri Lanka. 

Il versamento per un’adozione a distanza è fissato in 372 euro annui ed è possibile effettuare un bonifico bancario presso 
qualsiasi banca sul conto qui di seguito indicato: Amici di Casa Mihiri onlus Via Dante 28 - Rovereto [TN] 
Cassa Rurale Alta Vallagarina Filiale di Volano, Trento IBAN: IT22 U083 0535 8200 0000 0056 526 Causale: adozione a distanza Si 
raccomanda di mettere l’indirizzo completo e dicitura ONLUS, per poter usufruire delle agevolazioni fiscali!! 

 
Vuoi fare un regalo diverso dal solito e che arrivi al cuore della persona a cui desideri donarlo? 

  
Un pensiero concreto e utile col quale contribuisci al sostegno, anche solo per un mese, di una bimba della casa famiglia Mihiri 
Gedara in Sri Lanka.  
E’ sufficiente 1 Euro al giorno per garantire cibo, cure, istruzione e protezione ad una bimba della casa famiglia. La persona a cui 
farai questo preziosissimo regalo, riceverà informazioni della bimba sostenuta che potrai consegnargli personalmente e/o, se 
preferisci, gliele invieremo noi con un tuo messaggio. 
 Con tre semplici passi, il regalo è fatto:  
Inviaci la ricevuta del versamento di 31 euro per un mese, 62 euro per due mesi e via dicendo… (a te decidere l’entità 
dell’importo, mantenendo multipli di 31 € - 362,00 euro per un anno intero) tramite e-mail info@amicidicasamihiri.org  
per posta    Amici di Casa Mihiri onlus Via Dante 28 - Rovereto [TN]. 
 
Il versamento potrà essere effettuato tramite:  
Bonifico bancario presso qualsiasi banca sul conto qui di seguito indicato: Amici di Casa Mihiri Onlus Via Dante 28 - Rovereto 
[TN] su Cassa Rurale Alta Vallagarina Filiale di Volano, Trento IBAN: IT22 U083 0535 8200 0000 0056 526 
Versamento presso qualsiasi ufficio postale sul conto qui di seguito indicato:  
Amici di Casa Mihiri ONLUS Via Dante 28 - Rovereto [TN] Numero C/C: 93770311 
2.      Comunicaci i tuoi dati anagrafici e i dati della persona a cui regali la donazione e se ti fa piacere un messaggio al 
destinatario del regalo.  
3.      Scegli se vuoi che il regalo venga recapitato direttamente da noi alla persona da te indicata, oppure se preferisci che ti 
inviamo a casa il regalo e poi sia tu a consegnarlo personalmente! 

 

Buone feste e felice 2017 

mailto:info@amicidicasamihiri.org


con le bollicine solidali di Casa Mihiri 

 

 
a fronte di un’offerta minima di 10 euro  

si riceverà una bottiglia di Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG BRUT Casa Mihiri ,   
offertoci da quanto raccolto sarà interamente devoluto a Casa Mihiri Sri Lanka   
Contattateci via mail/telefono per info – Disponibili a Rovereto, Trento, Val di Cembra e Valsugana. 
 
 
Ancora buone feste e grazie di cuore a tutti voi che ci sostenete! 
 
Mario Liberali & Gli Amici di Casa Mihiri 
 
Amici di Casa Mihiri Onlus -  Codice Fiscale 94031720223 
c/o Mario Liberali – Presidente   
Via Dante 28 - 38068 Rovereto Tn - Italia  Tel. 349 4424030 
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